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Segreterie Regionali Toscana






Alla Direzione IV Tronco Autostrade per l’Italia
                           
 
Ill.mo Sig. Prefetto di FIRENZE   
Oggetto: stato agitazione.

Per l’ennesima volta, dobbiamo meravigliarci di come la direzione del IV Tronco interpreta gli accordi nazionali sottoscritti. Definire creativa tale interpretazione è semplicemente un eufemismo;  questa direzione tenta di strumentalizzare anche accordi di vecchia data contenenti allegati che non lasciano niente all’interpretazione, anzi sono sicuramente ben definiti in tutti i suoi dettagli. Se ciò può servire vuol dire che la formazione per una volta  la faremo noi alla Direzione del IV Tronco. L’ormai famosissimo allegato 6, specifica in maniera inequivocabile le mansioni della viabilità e quelle della manutenzione in materia di: rimozione, raccolta materiali e  interventi di regolazione idraulica.
[image: image1.emf]
E’ altresì inaccettabile  che si ammantino disposizioni unilaterali con la veste dell’intesa sindacale , che un  mago trasformi un grosso barattolo di vernice in una bottiglietta e che ancora una volta le disposizioni vengano accompagnate con la 
minaccia della sanzione, la qualcosa già di per sé inficia la valutazione soggettiva che il lavoratore  fa del pericolo.

Ancora si tende a sottovalutare la sicurezza in nome della produttività , abbiamo ribadito più volte che il permanere in corsia di emergenza per lunghi periodi costituisce un pericolo , non a caso i messaggi   aziendali all’utenza ne sconsigliano l’uso se non strettamente necessario, per cui continueremo a sostenere che rimuovere la ” bottiglietta”  senza adeguata copertura  significa esporre ad un ingiustificato rischio gli operatori.
Se le nostre considerazioni, reiterate ad ogni confronto ,non sono ritenute valide perché chi ne ha la facoltà non si assume la responsabilità di certificare che si può percorrere la corsia di emergenza  a bassa velocità e per lunghi periodi temporali?
Le scriventi considerando che da tempo il confronto si articola solo sui temi che individua la controparte e vista l’evoluzione dell’ultimo confronto a partire dal 30 c.m. indicono lo stato di agitazione e la  formale apertura delle procedure.
Ogni atto unilaterale, scritto o verbale, dell’azienda in spregio agli accordi sottoscritti, sarà oggetto di automatica vertenza nelle sedi opportune, a tutela degli accordi sottoscritti dalle parti. Soprattutto alla luce della pericolosità che tali mansioni contengono nel loro svolgimento. 
Firenze, 26 Gennaio 2012                 

FILTCGIL   FIT CISL  UILT UIL   SLA   UGL

A. Ammannati  G.Calieri   L.Ricci   A.Tuci  R.Vannucchi
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